


Newsletter – Settembre 2023 

Informativa sulle attività della Commissione Tecnica Responsabilità Sociale delle Organizzazioni (RSO) di UNI


1. Linee Guida ISO per la promozione e l’attuazione della parità di genere 

Si è conclusa nel luglio scorso la fase di approvazione in ISO, a livello di DIS - Draft International Standard - delle future linee guida sulla parità di genere (Guidelines for the promotion and implementation of gender equality and women’s empowerment – documento ISO 53800).
Poiché sono stati formulati ulteriori commenti al documento, ai sensi del Regolamenti ISO, il DIS dovrà essere obbligatoriamente sottoposto alla ulteriore fase di FDIS (Final Draft International Standard), che sarà oggetto di ulteriore approvazione in ISO a fine novembre 2023.  
Si ricorda che Confindustria ha espresso, sin dall’avvio dei lavori, una posizione molto critica sul documento, sia per la ritenuta erronea impostazione di fondo adottata (focus esclusivo sulla dimensione interna delle organizzazioni, senza considerare il contesto esterno di riferimento con il fondamentale ruolo delle politiche/servizi pubblici di supporto alla parità), che per l’onerosità organizzativa e procedurale che le linee guida, seppur volontarie, pongono a carico delle organizzazioni. Per un maggiore approfondimento sulle criticità del documento, si fa rinvio alle nostre precedenti Newsletter.
L’UNI, in considerazione dei voti negativi espressi in fase DIS da Confindustria, Assolombarda e Unione Industriali di Torino e dalla condivisa, contestuale “ferma opposizione” al documento, ha espresso il voto di astensione per mancanza di consenso all’interno della Commissione. 

Si allega il testo del DIS 53800. 

2. Nuova norma UNI - Modello applicativo nazionale della UNI EN ISO 26000:2020 - Indirizzi applicativi alla UNI EN ISO 26000 Guida alla responsabilità sociale. Parte I e parte II. 

Parte I – Indirizzi applicativi alla UNI EN ISO 26000 Guida alla responsabilità sociale
La prima parte di attività del gruppo di lavoro 3 della CT RSO, impegnato nella trasformazione della PdR ISO 26000 del 2016/Indirizzi applicativi, in nuova norma UNI, si è concluso con la pubblicazione, il 3 agosto 2023, della norma UNI “Modello applicativo nazionale della UNI EN ISO 26000:2020 - Parte 1: Indirizzi applicativi alla UNI EN ISO 26000 Guida alla responsabilità sociale” (norma UNI 11919-1) al cui iter Confindustria, con Assolombarda e l’Unione Industriali di Torino, ha contribuito (cfr. nostre precedenti Newsletter e link al sito UNI). 

Si allega il testo del documento.

Parte II - Processi di reporting e accountability
Dopo la conclusione della prima parte del processo trasformativo in norma della citata PdR (cfr. sopra), il gruppo di lavoro 3 ha avviato i lavori sulla seconda parte del progetto di norma UNI “Modello applicativo nazionale della UNI EN ISO 6000:2020 - Parte 2 - Processi di reporting e accountability. L’obiettivo dello strumento sarà quello di fornire un modello di processo di reporting ad uso delle imprese che adottano la ISO 26000. E’ noto che il quadro regolamentare della rendicontazione di sostenibilità si stia evolvendo rapidamente (a livello europeo, rif direttive UE su CSRD e Due Diligence); ciononostante, il gruppo di lavoro ha ritenuto maturi i tempi per avviare la stesura di una norma UNI che recepisca l’evoluzione di tali processi di rendicontazione, anche per anticipare parallele iniziative sul tema da parte di enti di normazione straniera, con corrispondenti, possibili nuove proposte di normazione tecnica all’ISO. Come evidenziato nella bozza, “la rendicontazione permette anche di testare l’efficacia del modello di Responsabilità Sociale già delineato nella Parte 1 della presente norma tecnica “Indirizzi applicativi alla UNI EN ISO 26000 - Guida alla responsabilità sociale”. Tra le osservazioni preliminari condivise dal gruppo di lavoro, vi è la necessità che la futura norma resti costantemente allineata agli sviluppi in corso a livello europeo sul tema della nuova rendicontazione di sostenibilità.  
Il gruppo di lavoro è stato chiamato a formulare osservazioni e commenti entro il mese di settembre sulla prima bozza di documento. Seguiranno aggiornamenti sugli sviluppi dell’iter nella prossima Newsletter di dicembre.

Si allega la prima bozza del documento, in evoluzione.   

3. Ulteriori attività/iniziative seguite dalla Commissione Tecnica sulla RSO

Comitato Tecnico ISO su Human Resource Management (TC 260)

Ricordiamo che tale Comitato ha prodotto, negli anni, numerosi standard volontari nel campo delle Risorse Umane, molto spesso “tarati” su realtà strutturali di grandi dimensioni/multinazionali (ad es: Guidelines on Human Governance, Workforce Allocation, Guidelines on Recruitment, Workforce Data Quality, Employee Engagement, Inclusion and Diversity, Learning and Development, etc). Tra le principali attività attualmente seguite dal Comitato, si segnala la revisione della norma ISO su Human Capital Reporting, la preparazione di una norma certificabile sulla gestione delle risorse
umane, nonché la costituzione di un nuovo gruppo di lavoro ISO sul tema Data privacy standard. 

Tavolo di lavoro UNI/PdR Linea guida per l’attestazione di conformità del rapporto di sostenibilità

E’ stato recentemente istituito in UNI un tavolo di lavoro per la redazione di una nuova Prassi di Riferimento “Linea guida per l’attestazione di conformità del rapporto di sostenibilità”. Obiettivo dell’iniziativa è di creare uno strumento nazionale per il rilascio di un’attestazione di conformità della rendicontazione di sostenibilità e l’accreditamento dei prestatori indipendenti di servizi di attestazione di conformità. Si è in attesa di ricevere aggiornamenti sui lavori da parte della segreteria della CT RSO.

Aggiornamenti sulle attività della CT 533 “Intelligenza artificiale”

La Commissione Tecnica UNI “Intelligenza artificiale” sta elaborando una guida “Guidance on addressing societal concerns and ethical e ESG”,  
e ha promosso una PdR su “Sostenibilità dei progetti di trasformazione digitale”, la cui consultazione pubblica si è conclusa nel maggio 2023.

Nuovo Progetto ISO “Management System for UN Sustainable Development Goals” 

Su iniziativa dell’ente di normazione danese, è stato approvato e avviato in sede ISO un nuovo progetto normativo per la creazione di un Sistema di gestione sugli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite (Agenda 2030). L’iniziativa ha fatto emergere la necessità di costituire una partnership (intesa quale accordo di alto livello) tra l’ISO e l’UNDP (United Nations Development Programme). Secondo l’ISO, il documento sarebbe sostanzialmente già impostato, dovendosi partire da quanto già fatto sugli Impact Standards dall’UNDP, e limitandosi ad applicare soltanto il modello ISO dello High Level Standard (HLS). A fronte delle critiche e perplessità espresse sull’iniziativa da diversi enti nazionali di normazione, l’ISO ha risposto che “il mercato chiede standard in tempi sempre più rapidi”. Tale approccio è stato fortemente criticato anche dalla delegazione italiana presente alla riunione ISO, per il mancato approccio inclusivo adottato dall’ISO. 

Seminari di formazione interna - CT RSO 

La CT plenaria ha condiviso l’utilità di promuovere, a partire da ottobre 2023, dei seminari interni di informazione e approfondimento su alcune selezionate e più attuali questioni in tema di sostenibilità/RSI affrontate a livello internazionale, europeo e nazionale. Tra i temi proposti: tassonomia ambientale e sociale, concetto di doppia materialità (standard EFRAG), tecniche di efficace coinvolgimento degli stakeholder, tecniche di audit sociale.
L’obiettivo dei seminari è la creazione di consapevolezza e competenze sulle tematiche innovative di cui si occupa la CT, in uno scenario profondamente mutato rispetto al passato, per poter valutare in modo compiuto le sempre più numerose iniziative di normazione tecnica nel campo della sostenibilità, promosse a livello sia europeo che internazionale, assegnate alla competenza della Commissione Tecnica RSO.

La prossima riunione della CT RSO (plenaria) si terrà il 9 ottobre 2023.

Per ulteriori informazioni e/o chiarimenti sulle attività illustrate nella Newsletter, potete rivolgervi a: Paola Astorri e-mail: p.astorri@confindustria.it;  tel 366 6313155.





